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A proposito di un decreto 

I ministri de 
e i 300 miliardi 
H O M \ —- Menni m i n i - l i i 
- - .1 ciiiiiiiiii.iit- i|a linci
lo i lc l l ' i i i i lu«tri,i, Diiii.il 
(irfllin — liaimo fallo ili 
lutto, nella (•omiii i^ionr 
liilaui'io della Ciimer.i, per 
snaturare profondamente il 
decreto por i .100 mi l iard i 
alle a/ iemle in crisi, d ie 
non hanno la possibilità • 1 ì 
pacare (.alari e Mipcni l i . 
K non è (••.rliwi i l ie la 
piojrjsia ili in ieni la i i i f i i l i , 
respinta in rnni i i imione in-
nai i i i t i i l lo per iniziativa ilei 
(•luministi, tenga ripresen-
tata alla Camera, d i n e i l 
decreto sarà di<eu*so mar-
tedi jirossiino. 

Si sa ronie è nato que
sto decreto: una misura di 
emorjien/a, diretta a garan
tire — fino a lutto gen
naio — salari o stipendi 
por i dipendenti di quelle 
iuiprc-e. pi i i . i te . di -elto-
l i lieu delel minati (M' I I I - -
mr j l i ro . cliiinicii) elle van
t a c e l o r ied i t i certi nei 
confi onli della l 'ubidii a 
amministra/ ione e non di -
Miiiiic—er» di fondi l i ip i id i . 
l'.i'.i una misura di e m r i -
(.'cn/a. rhe in in—tiii mudo 
d o i e i a pi e giudicare r> <o-
«li lui ie <;li in ter ien l i di più 
\.i»lo respiin pei il r j .ana-
nienln finau/.iario delle 
imprese, per la r i ro- t i ln -
/ ione del capitale di alcu
ni Ica i gruppi più dN-c-
••tati, per il i i in- i i l idai iHi i -
tu ilei loro del i i l i . I n iece . 
ne enr-o della ilì«rli'">iiiiie 
alla (laniera - - una d i - c i i " 
*ione elle lia \ i - | o fa-i di 
parlicolare len-imie — Ì 
mi i iN l r i de non hanno -a-
pllto reM-lcrc alle i cecilie 
lenta/ ioni cl ientelal i e han
no tentato di dilatare al 
inan imi i la portata del de
creto. proponendo d ie I* 
aiuto f inanziar io \ c i i i - - c 
csto-o anche ai ra<i di (Me

dil i da inutili non ancora 
conces-i, anche alle di l le 
appallatr ici . e ienis-e uti
lizzalo addirittura per la 
ricapitalizzazione delle im
prese. 

I n a inal idirà del genere 
m i r a l a a due obiet t iv i : 
I ) fare del decreto una 
«orla di ampio ombrello 
«.ittlo il (piale si sarebbero 
n i n n a l i nu l i i casi di *t>-
Mejiiio pubblico in vario 
modo garantito (agevola
zioni creditizie, mutui non 
ancora erogati perché le
gali a « purvri ili con (ur
inila » dalla incerta sorte) 
e lult' i ira bloccalo. Gran 
palle di <|iieit<> «Dileguo 
pubblico bloccato riguarda 
gruppi i|iiali la Sir, la l.i-
(piicliiiuica. cioè le impre-
*e più « chiacchierate n e 
del cui risanamento pro
prio in q u o t i giorni -i -la 
( I Ì M I I I C I I I I O in -ede b.inca-
r i . i ; 2) util izzare il decre
to per aggirare i m o l i l i , 
moll i dei (piali di natura 
politica, che finora hanno 
Mor i alo la cinga/ ione in-
(l i -cr imiuata, e a larghe 
maglie, di -olili pubbl ic i . 
In lai modo, -i -arelilie ol-
teniilo anche un altro r i -
• il 11.itii: dare (pie-li soldi, 
ricapitalizzai e le inipre-e. 
s f i i /J alrun.i garanzia -n i 
programmi pio i lu l l i i i. - l i l 
le pro-pel t i \e concrete di 
r i -a tunie i i lo ; i i i-oinina, la 
\eccbia linea dei « rrun
ii » di natura r l icnlelare. 

O i i i a m e n l e ipie-to - I ra-
lo lg imeulo del decreto 
avrebbe comportalo (lenii 
effetli nuche di natura f i 
nanziaria. I n . i lo l la i a ra 
to un meccani-ino di allar
gamento inil i -criniinato del
le possibilità di acccuo ai 
.'{1)0 mi l i a rd i , ci -i sareb
be I n n a t i di fronle ad una 
tale mole di riclne-te da 

rendere iicrc — ario un .lil-
mciilo di «pie-la cifra, K 
il bilancio dello Sialo? K 
il deficit pubblico? r i a t 
tandosi di ennesimi rega
li a Rovel l i ed l i . i n i . i 
ministri de hanno -ubi lo 
nic»( i da parie tulle li-
litanie -l i l la necessità di 
contenere la ìpe-a pubbl i 
ca, di el iminare «preeo e 
para-sil i -uio. e i e : non han
no moì l rato alcuna piene-
eiipazione per la qualità 
di mia ìpe-a f inanziar ia. 
che avrebbe dovuto pur 
trovare una ipialche coper
tura nel bilancio dello 
Sialo. 

Ora . non è e-rlu-o elu* 
i ministri ile ritentino le 
loro manovre alla (lanie
ra e non è dello che non 
Utilizzino, a (pie-Io «cupo. 
le pre- i ioni che lengono 
dalle imiue-o maggiormen
te in difficoltà ( -ombra. 
per fai e mio un ca-o, che 
la Sir. pur non trovando-i 
nelle condizioni r i rh ic i le 
('al decreto. »ia siala « sol
lecitala » a rivendicare un 
contributo -ni !{()() mil iar
d i ) . I.a battaglia, appena 
coucliii.i in « omnii - - ìone. 
I'I r iaprirà ilunipie dia ( la-
mera. 

I l 'oiiiiini-li -i oppio ran
no a nuove in m o i r e di 
i l r a io lg imen lo : e del ro
llo. con la iniz iat i la di 
• Mie-li giorni <--i hanno 
dato largamente la confer
ma elio, coulrariamenle a 
• piatilo n u d e accreditare 
una certa cuinia' jna di nni-
nione. il I T U . in i|iic«l.i 
fa-e di cr i - i di goierno. 
non 2 narda a pure logi
che di -cli ier. imeii lo: al 
contrario, è (pianto u n i 
imne^iialo in una battaglia 
»fiì contenuti. 

I. t. 

APTinA1VTI rrnVTT'Rrfc ¥ A PRWJ L a volontà dei centotrentacinquemila 
/ \ I V 1 1 < L * 1 / 1 1 ^ 1 L / L F 1 ^ 1 I \ U ljt\ l / I V I O J artigiani emiliano-romagnoli di lottare 
contro la crisi che già si è insinuata in un tessuto produttivo che ha lungamente « te
nuto ». la loro proposta per salvare la democrazia repubblicana, il « no » risoluto ad ele
zioni anticipate, sono stati al centro di una giornata di lotta svoltasi ieri in tutte le pro
vince della regione. Grandissima parte delle imprese sono rimaste chiuse in mattinata e 
una imponente manifestazione si è svolta nel centro di Bologna. Ventimila artigiani hanno 
sfilato recando striscioni e cartelli. Il corteo era aperto da numerosi gonfaloni comunali. 
Varie delegazioni sono giunte anche da province di altre regioni. Assai interessante l'atteg
giamento delle organizzazioni consorelle: la federazione regionale della Confederazione delle 
libere associazioni artigiane ha espresso il suo accordo con la manifestazione. La federazione 
della Confederazione generale italiana dell'abbigliamento, che pur ha pubblicamente dissen
tito. ha voluto però precisare di condividere i contenuti e le rivendicazioni al centro della 
giornata di lotta. Consensi sono stati manifestati anche da PCI . DC. PSI , PRI e PSDI . Pre
sente anche il presidente della Giunta regionale, compagno Turci. 

La trattenuta sugli interessi non sarà retroattiva 
— • • ••••••• i . . _ - _ - - . ! • _ • . I 

Modificato il decreto fiscale 
si riducono le entrate statali 

Graduata l'iscrizione a ruolo delle imposte sul reddito - Respinte alcune 
proposte migliorative del PCI dalla commissione Finanze della Camera 

ROMA — L'n giudizio molto 
severo sulla riduzione delle 
entrate statali in conseguen
za del mancato accoglimento 
di una serie di proposte mi
gliorative è stato espresso 
dai membri comunisti della 
commissione Finanze della 
Camera a conclusione del
l'esame in sede referente del 
decreto governativo sulle mi
sure fiscali ui genti che sarà 
discusso in aula la settima
na prossima. 

In effetti, per alcuni versi 
il provvedimento è stato lar
gamente rimaneggiato e mo
dificato. anche sulla base di 
indicazioni formulate dai co
munisti. dalla commissione e 
dal relativo comitato dei no- \ 
ve: ma — corno hanno rile
vato iersera i compagni Va
rese Antoni e Giovanni Buz
zoni — il governo si è rifiu
tato di mettere in atto ulte
riori misure coerenti con le 
modifiche apportate al decre 
to e che impedissero appun
to una riduzione dei flussi di 
entrata. Quali sono, le modi
fiche al decreto decise in 
commissione? Vediamo, le 
principali: 

A l'aumento dal 1G al 18^ 
della ritenuta sugli inte

ressi dei depositi e conti cor
renti bancari e postali non 
decorrerà più. come aveva 
stabilito il governo, dal gen
naio dell'anno scorso ma dal-
l'l-l-'7B. Abolita la retroatti
vità. di conseguenza le ban
che dovranno restituire il 2 
per cento di ritenuta a quei 
correntisti e depositanti cui 
fosse stata applicata già su
gli interessi '77; 

le banche, a loro \olta. 
avranno un mese di tem-G 

pò in più (il termine è sta
to spostato da fine febbraio 
a fine marzo '78) per versare 
all'erario, oltre che il con
guaglio '77 anche un ulterio
re acconto del 2rJ sugli in
teressi maturati nel '77. Ogni 
altro obbligo di versamento 
da parte degli istituti di cre
dito resta immutato; 

£% circa le iscrizioni a ruo
lo a titolo provvisorio 

dell'imposta sul reddito, vie
ne confermata la distinzione 
tra i nuovi tributi e quelli 
soppressi; ma per questi ul
timi le imposte corrisponden
ti agli imponibili Co ai mag
giori imponibili) accertati sa
ranno iscritte a ruolo rispet
tivamente per un terzo dopo 
l'accertamento, sino a due 
ter/i dopo la decisione della 

commissione di primo grado. 
e nella totalità dopo la deci
sione di .secondo grado. E' 
stato fissato un * semestre 
bianco » sino al 31 luglio '7H 
nel corso del quale non si 
darà corso alle iscrizioni del 
terzo cui dovrà invece essere 
provveduto entro il 31 luglio 
dell'anno prossimo. Per i mio 
vi tributi, infine, si torna 
all'applicazione dell 'art. 15 
del decreto 602 del '72: 

#fc altre modifiche e ulterio-
ri chiarimenti riguarda

no l'imposta di soggiorno 
(doppio termine per il rad
doppio e la triplicazione); 
il trasferimento ai Comuni o 
alle aziende di soggiorno dei 
proventi già attribuiti al-
l'ONMI e al fondo speciale 
per il credito turistico (nel 

Formata la presidenza 
della Lega cooperative 

ROMA — Il consiglio generale della Lega cooperative eletto 
al recente congresso si è riunito il primo febbraio. Hanno 
.svolto relazioni il vicepresidente Uml>erto Dragone (sui ri
sultati del congresso) e Italico Santoro (sulla crisi di governo». 
Al termine si è proceduto alla elezione del Comitato di dire-
z.one, composto di 43 persone, e della presidenza di cui en
trano a far parte, con il presidente Valdo Magnani ed il 
vicepresidente Dragone. Bonistalli. Guarnieri . Leonardi. Ma-
lucelli. Prandini . Rosafio e Santorio. Magnani ha sottolineato. 
illustrando la composizione degli organi direttivi, l 'apporto 
delle diverse componenti della Lega nella sua articolata pre
senza sociale e territoriale. A! compagno on. Giulio Spallone. 
che s ta per lasciare la Lega per assumere incarichi di par
tito. Magnani ha rivolto il vivo ringraziamento dei cooperatori. 

1! consiglio della Lega attribuisce grande significato al
l'approvazione del piano triennale di investimenti 1978-80, nel 
quale si concretano le principali scelte del movimento. La sua 
attuazione richiede, oltre all'impegno dei cooperatori, il veri
ficarsi di condizioni nuove. In particolare, riguardo alla crisi 
di governo, la Lega chiede « un esecutivo fondato su di un 
largo consenso » respingendo l'ipotesi di elezioni anticipate. 

caso di .sciog«;mento degli 
KPT da parte delle Regioni 
i proventi ad essi spettanti 
passerà ai Comuni o alle 
aziende di soggiorno); le age
volazioni alle regioni meri
dionali in materia di ILOR; 
la maggiore autonomia di de 
cisione delle regioni in ma
teria di assegnazione dei prò 
dotti petroliferi agevolati per 
l'agricoltura. 

Qual è il bilancio comples
sivo del lavoro svolto in com
missione e in comitato, e del
l'iniziativa che vi hanno con
dotto i comunisti: * Anclie 
in occasione dell'esame di 
quesito provvedimento che 
aveva suscitato notevoli cri
tiche e tnolti rilievi abbiamo 
lavorato con tenacia per im
porre tutta una serie di mo 
difiche migliorative ». hanno 
osservato Antoni e Buzzoni: 

« Significativa è in nartico-
lare l'eliminazione della re
troattività della tassazione 
sugli interessi, per la quale 
ci siamo battuti dall'inizio *. 

<r Purtroppo — hanno ag
giunto i due commissari co 
munisti —. a seguito delle 
modifiche si verifica una ri
duzione dei flussi finanziari 
rispetto alle previsioni origi
narie. Riteniamo questo un 
fatto grave data la situazio
ne Generale della finanza 
pubblica, e considerata la 
concretezza delle soluzioni da 
noi stessi formulate e che 
avrebbero consentito di eli
minare ogni riduzione dei 
flussi finanziari anche senza 
maggiori oneri per i contri
buenti, e cioè in questo caso 
per i risparmiatori ». Le pro
poste presentate in tal senso 
sono state però respinte. 

/ risultati dell'indagine di categoria 

Il bivio della chimica 
Siamo l'unico tra i paesi industrializzati a segnare un deficit in questo settore - La guer
ra fra i grandi gruppi - Nessuna capacità autocritica - Perché si è giunti a questa situazione? 

Conferenza stampa della Confapi 

Piccole imprese: « Soltanto noi 
possiamo garantire lo sviluppo» 

ROMA - Le piccole e medie 
imprese, qualora si realizzino 
determinate condizioni, pos
sono essere artefici di a un 
incremento del reddito na
zionale almeno intorno al 5 
per cento, e di tin aumento 
dell'occupazione di duecen
tomila unita nel 1978*. 

Questo l'obiettivo generale 
del « programma economico 
di medio termine » presenta
to. nel corso di una confe
renza s lampa ieri mat t ina a 
Roma, dal presidente della 
Confapi. Spinella. 

L'intento della conferenza 
s tampa era volutamente po
lemico. perchè, come ha sot
tolineato il presidente della 
Confederazione dei piccoli e 
medi imprenditori, l'on. An-
drcotti « h a ritenuto di limi
ta re le consul;azioni per la 
p a n e imprenditoriale al Pre 
sidente oena Comindustr ia ». 
ment re « non può essere an
cora disattesa 1 esistenza dt 
un pluralismo della rappre
sentanza oesli imprenditori 
che nasce dalla diversità del
le situazioni real i" . Tanto 
più. ha det to Spinella, clie la 
Confapi non concorda con il 
piano di sviluppo della Con-
f industria. che considera 
« inconsistente o quanto me
no improponibile ». 

Infat t i . 1A preoccupazione 
degli imprenditori piccoli e 
medi è ch i I» « s tangata » di 

_ i 

10 000 miliardi prevista dal 
progetto di Carli debba esse
re. in sostanza, sopporta ta 
dalle classi medie produttive 
.^enza peraltro sufficienti ga
ranzie che i frutti del prelie
vo fiscale non servano ancora 
una volta al r isanamento fi
nanziario e al salvataggio del 
la s rande impresa. 

E" invece proprio un « ro
vesciamento delle priorità >. 
a vantaggio delia « parte sa
na i» del settore industriale 
icioè le piccole e medie im
prese) che consentirebbe, se
condo il presidente della 
Confap:, quell 'aumento del 
reddito nazionale del 5 per 
cento, previsto dal <. prò 
eramma economico a medio 
termine ». 

Spinella ha illustrato le li
nee generali del programma 
che. -sottoposto nei giorni 
scorsi, ai partit i dell 'arto 
costituzionale, ha già .ncon-
trato. ha detto, giudizi positi
vi. Le proposte, in particola
re. riguardano, una modifica 
della politica degli incentivi. 
lo sviluppo di forme associa

tive. i consorzi, at traverso una 
re\isione immediata dell'at
tuale legislazione in materia 
che consente alle picco
le e medie imprese di 
realizzare dimensioni adat
te per alcune funzioni: ouella 
finanziaria tun maegiore af
flusso di risparmio per gli 

investimenti ed un abbassa
mento dei tassi) quella della 
ricerca tecnologica e della 
commercializzazione dei pro
dotti . 

Lo s t rumento associativi, 
permetterebbe cosi, come si 
legge nel programma, di « as
sociare ai vantaggi della pic
cola imprenditorialità quelli 
v.cua granae dimensione -, 
per realizzare quelle econo 
mie di scala che sono pro
prie delia grande impreca. 
Secondo punto del program
ma è il superamento della 
«• rigidità •* della forza lavoro. 
Qui. in verità le proposte del
la Confapi non si discostano 
molto da quelle della Confin-
dus tna : assunzioni nominati
ve. contra t to a tempo deter
minato. introduzione del la
voro a tempo parziale. I pic
coli imprenditori non chiedo
no solo una modifica, in 
questa direzione, della legge 
sull'occupazione giovanile, ma 
una estensione generalizzata 
di queste misure a tu t to il 
mercato del lavoro. 

L'impresa minore, ha sotto
lineato Spinella, che « ha in
crementato, durante la crisi, 
gli investimenti e gli occupa
t i» , deve trovare, per questa 
sua capacita, un maggiore 
spazio nelle scelte di politica 
economica 

Marcello Villari 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Fra i Paesi più 
industrializzati, il nostro è il 
solo ad avere una bilancia 
chimica in disavanzo. Questo 
ormai dal 196S. Quali i mo
tivi? Vito studio dell'Aschi-
mici. presentato in questi 
giorni tende anzitutto ad e-
scludere che vi siano al fon
do motivi di carattere strut
turale tali da impedire un re-
cuiiero di posizioni già occu
pate. Già questo assunto ini
ziale desta una qualche per
plessità. (del resto contrad
dittorio col seguito dell'anali
si) se appena ci si ricorda 
delle vaste polemiche, verten
ti proprio sugli squilibri strut
turali della nostra industria 
chimica, in particolare fra pri
maria e secondaria. L'argo
mentazione osi finirà infatti 
per « concludere » che la ra
gione fondamentale del disa
vanzo è t da ricercarsi nella 
perdita di competitività » n-
spetto alle altre industrie chi
miche europee per i seguen
ti mottvi: aumento del costo 
del lavoro, elevata conflittua
lità. perdita di posizioni di 
vantaggio nel costo della ma
teria prima (virghi nafta). 
« debolezze strutturali » rela
tive alla mancanza di tradi
zione e di cultura di questa 
industria (benché di alcune 
scoperte ci siano tributari 
non pochi paesi, fra cui gli 
Stati Uniti che pagano * royl-
ties * per l'uso di brevetti 
italiani). 

Le ragioni di scambio nel
l'industria chimica, anche se 
mostrano una nostra palese 
posizione di debolezza rispet
to ad altri paesi europei, non 
hanno subito modificazioni 
profonde negli ultimi sedici 
anni (cioè dal '65 e non dal 
'fiS. molto prima della stret
ta energetica dell't autunno 
caldo ») e anzi mostrano un 
progresso nel '77 (primo .\e 
mentre) rispetto al '7t>. 

Il rapporto fra i prezzi medi 
di vendita all'esportazione e 
i prezzi medi all'importazio 
ne (terms of tradei ha avu'n 
infatti questo andamento- 0.74 
nel 'f,5: 0.73 nel 1971: 0.75 nel 
'74: 0.70 nel '76 e 0.72 nel 1. 
semestre del '77. 

Vediamo ora i terms of tra 
de di alcuni paesi CUTODCÌ nel 
1976: Italia 0.70. Franca J.33. 
Germania 1.25. Olanda 0.70. 
Belgio 0.6S. Dunque i prodot
ti che l'Italia esporta sono m 
media di valore unitario infe
riore rispetto a quelli che im 
porta. Tuttavia cui non giusti
fica affatto il deficit commer
ciale. Lo stesso studio Aschi-
mici rileva, infatti, che mal
grado l'alto valore del term 
of trade della Francia (supe
riore anche a quello tedesco 
la bilancia chimica francese 
ha un avanzo di 16S miliardi 
appena contro i 4360 della 

! Germania federale e i 2633 
del Benelux (che pure hanno 
ragioni di scambio pari o 
inferiori al nostro). 

Il disavanzo nostro viene 
pertanto imputato a « eccessi
ve importazioni * rispetto alle 
esportazioni soprattutto per
ché è mancata, per quanto ri
guarda il mercato interno. 
quella diversificazione produt
tiva che avrebbe permesso la 
sostituzione di importazioni 
con produzioni proprie (senza 
scadere in autarchia). 

Il recupero delle posizioni 
all'estero, inoltre, non ha nel 
breve periodo concorrenti te
mibili al di fuori di quelli 
dei paesi industrializzati del
l'Occidente (e Giappone). So
lo in tempi medi, secondo que
sto studio, sarebbe « ipotizza
bile » una maggiore concor
renza da parte, ad esempio. 
dei paesi emergenti, petroli
feri o no. nei settori però 
meno sofisticati, quali ad e-
sempio i fertilizzanti. I paesi 
PEC avrebbero una capaci
tà produttiva nel 19S2 di 12 
milioni di tonn. di etilene con
tro i 15 milioni di tonn. del 
l'Europa. 

Un concorrente serio si è 
affacciato invece coi paesi so 
cialisti dell'Est europeo, ai 

quali però, sembra, non si 
dia eccessivo peso. L'espor
tazione di questi paesi ver
rebbe fatta anzitutto in fun
zione di fabbisogni valutari. 
per cui i i sarebb* anche il 
ricorso a pratiche di «dum
ping ». Tuttavia il < dumping » 
è possibile solo con prodot
ti di non alta qualificazione. 
Un'altra debolezza di questi 
concorrenti, consisterebbe nel

la muncanza di esperienza » 
« nel servizio al cliente />. 

Ecco dunque che il proble
ma principale sta nella neces
sità di non farsi « distaccare » 
dalle produzioni dei paesi 
maggiormente industrializzati. 
di cui uno è particolarmente 
€ privilegiato »: gli Stati Uni
ti. i quali si avvalgono nella 
loro lotta concorrenziale di un 
costo del grezzo inferiore del 
25 per cento di quello dei pae
si europei. 

Quale via di uscita allora 
per l'Italia (e per altri pae
si) vi è se vuole rimanere 
agganciata ai paesi più indu
strializzati e non finire nel 
sottosviluppo? 

Questa via d'uscita è nello 
sviluppo della ricerca (gra
vemente. e in modo suicida, 
fin qui trascurata) e nell'ag
giornamento tecnologico (sfrut
tando i benefici della legge 
di riconversione), puntando 
soprattutto sullo s\iluppo del
la chimica secondaria per su 

Rinviato 
il Cipi 

ROMA — La riunione del 
CIPI -- prevista in un pri
mo tempo per ieri sera — 
avrà luogo nei prossimi gior
ni. La data non è s ta ta però 
ancora stabilita. 

E" s ta to cosi r imandato il 
varo definitivo delle diret
tive per la riconversione in
dustriale che hanno destato. 
nella versione già preparata 
dal CIPI. notevoli perplessi
tà. Proprio ieri la Federazio 
ne sindacale ha ribadito il 
suo giudizio ne t tamente ne
gativo e ne ha chiesto la 
« riformulazione ». 

perare anche la debolezza 
strutturale insita nella nostra 
industria. 

L'obicttivo trova in gene
rale probabilmente tutti con
cordi. poiché da vari anni 
forze politiche responsabili 
come la nostra (e gli stessi 
sindacati dei lavoratori) han
no indicato decisivi mutamen
ti di rotta a favore della chi
mica secondaria e fine. 

A questo proposito, del re
sto, emerge dallo studio un 
discorso viziato, e un tantino 
vecchio, poiché per il supera
mento della propria crisi. 
sembra si voglia puntare sul
la debolezza o sulle carenze 
altrui, piuttosto che sulle pro
prie. Sembra cioè sì voglia
no ricercare « vantaggi > co
me quello che si attribuiva 
alcuni anni fa alla * virgin 
nafta ?>. vantaggio che sembra
va non dovesse finire mai. 
Quanti errori di prospettiva 
sono usciti da quella visione. 
viziata di neocolonialismo! 

L Aschimici. poiché dice di 
rappresentare la piccola e 
media industria, potrebbe og
gi parlare forse un linguag
gio assai più spregiudicato. 
cominciando con l'affondare 
veramente il dito nella piaga. 
per approfondire, per denun
ciare e superare i gravi gua
sti prodotti dalla dannosa 
« guerra > fra i grandi grup
pi chimici, dicendo quali sono 
le responsabilità della stretta 
che imporrebbe drammatica
mente n « un recupero del 
nostro bilancio entro due tre 
anni ». o * il definitivo di
stacco dell'Italia dal resto del
l'Europa >. 

Romolo Galimberti 

Secondo informazioni ufficiose 

La prossima conferenza dell'OPEC 
discuterà il problema del dollaro 

ROMA — Le poche notizie 
uscite dalla riunione gine
vrina dei ministri dei petro
lio dei cinque paesi maggio
ri esportatori parlano, ed in 
modo scarno, di « sconti » 
sui listino OPEC conf-entiti 
al Kuwait ma che saranno 
probabilmente anche appli
cati -- o lo sono già. in at
tesa di riconoscimento uffi
ciale — da par te de i r in>i , 
altro paese che trova diffi
coltà a vendere tu t to il pro
dotto. Da Vienna, quart iere 
generale dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori , si fa 
sapere tuttavia in modo uf
ficioso che la conferenza di 
giugno si soffermerà in modo 
particolare sulla « questione 
valutaria in relazione al dol
laro». Ciò significa che nel
la riunione di gruppo tenu

ta a Ginevra. la protesta con
tro l'accordo Sta t i Uniti-Ara
bia Saudita, che e all'origine 
della riduzione at tuale dei 
ricavi effettivi dalle espor-
laz.oni di petrolio, si e fatta 
sentire molto forte. 
€ CONSIGLI » TEDESCHI — 
Il presidente della banca 
centrale tedesca Otmar Em-
minger, per sua parte, ha 
fatto eco alle preoccupazio
ni mondiali per il deprezza
mento del dollaro dichiaran
do che gli Stat i Uniti do
vrebbero adottare misure per 
ridurre il disavanzo della lo
ro bilancia e quindi la circo
lazione di dollari nel mondo. 
Emminger consiglia Wash
ington a tenere alti i tassi 
d'Interesse, vendere all'este
ro titoli del debito pubblico 
emessi dal Tesoro USA, op

pure vendere valuta estera 
(quote del Fondo moneta
no» o anche parte delle ri
serve auree della banca cen
trale. 

L'ultima as ta del t 'ondo 
mone tano internazionale ha 
ropistrato un aumento del 
prezzo dell'oro a 175 dollari 
l'oncia. 
RIUNIONE ABI - Il comi 
ta to esecutivo dell'Associa
zione bancaria italiana e sta
to convocato ieri per discu
tere numerose questioni ma 
in particolare i tassi d'inte
resse. Si e in presenza, in
fatti. di un forte indeboli
mento della domanda di 
credito bancario da par te 
della clientela ordinaria e 
nonostante ciò l tassi richie
sti res tano altissimi. 

aaMtka( 

Lettere 
alV Unita: 

La discussione 
sulle sezioni di 
fabbrica del PCI 
Alla direzione deH'Unità. 

nono un compagno del di
renilo « i/o vm Minti » Atta 
Homeo di Arese, vi scrivo m 
quunto voglio aure un mode
sto contnouto al dibattito 
cne e stato upeito iulle co
lonne di Rinascita da un 
gruppo di compagni — fra i 
quuit Pajetta e Cervetti — 
suite seziont di jubbrwa e 
sulle capacità e carenze che 
esistono in una grande fao-
brtea come è la nostra. 

Svolgo attività in un repar
to che conta circa JòOu ope
rai, con quasi J00 iscritti. A" 
MM capannone immenso e 
quasi tutte le lavorazioni so 
no a catena. Le articolazioni 
del lavoro sono basate sui 
turni 1-, 2J e centrale, e que
sto ci crea un sacco di dif
ficolta per quanto riguarda 
i contatti e le riunioni, quasi 
sempre volanti, ma indispen
sabili per avere quei iappor
ti che ci permettono ai es
sere presenti. Ma certo non 
bastano, in una situazione co
me quella esistente oggi nel 
nostro Paese, in continua e-
voluzione, di fronte a fatti 
anche tragici che ci travaglia
no quasi quotidianamente. Di 
qui l'esigenza di adeguare la 
organizzazione di un « parti
to nuovo», in una situazione 
cambiata e che vede i lavora
tori sempre di più sottopo
sti ad attacchi, che mirano a 
colpire al cuore, cioè alle fab
briche. autentiche scuole di 
democrazia e di partecipazio
ne. 

Partendo da queste consi
derazioni io ed i compagni 
di reixiito stiamo facendo li
na battaglia per decentrare al 
jiiassimo il lavoro e per mo
dificare le strutture in quan
to riteniamo che una sezione 
che conta 1300 iscritti non 
può essere diretta da pocht 
compagni o attraverso un te
lefono. Anche perchè noi non 
possiamo dimenticare che e-
siste un territorio e che una 
sezione di una grande fabbri
ca debba avere quei contatti 
esterni indispensabili in un 
momento di grande trasfor
mazione come quello che vi
viamo. se non vogliamo rima
nere chiusi sui problemi del
la fabbrica. 

Una seconda proposta che 
facciamo riguarda la forma
zione di seziont nei reparti 
che già hanno dimostrato dal 
lato organizzativo una note
vole capacità; questo permet
terebbe una maggior respon
sabilizzazione di più compa
gni, in funzione anche di una 
maggiore e più accurata pre
parazione dt quadri operai, 
visto che nelle strutture del 
jxirtito questi ultimi calano 
continuamente e questo pro
blema è molto sentito nel 
nostro reparto. Faccio nota
re che è con non poca dif
ficoltà che riusciamo a por
tare avanti questo discorso 
perchè sìa la federazione che 
la sezione, secondo il mio pa
rere. sono m ritardo nell'af-
frontare tale problema. 

Altro problema che voglio 
sollevare è quello della ef
fettiva partecipazione dei la
voratori operai al grande di
battito politico in atto nel 
Paese sulle maggiori questio
ni che riguardano la via ita
liana al socialismo, i comuni
sti nei Paesi occidentali, il 
dibattito sui Paesi dove il so
cialismo già esiste, il rappor
to e la funzione degli intel
lettuali nel nostro Paese, 
qual e la funzione della clas
se operaia, il Mezzogiorno, la 
funzione del sindacato, quale 
governo è necessario m un 
momento di crisi come que
sto, la modifica dello Statuto 
del Partito tari. 5/ e tanti 
altri che potrei elencare. 

Uno sforzo nel senso di al
largare la partecipazione, il 
Partito lo deve fare perchè 
per esempio io ritengo supe
rato anche il modo in cui si 
svolgono i congressi, le con
ferenze. gli attivi dove ad in
tervenire o a partecipare so
no sempre : soliti compagni. 
Una maggiore <t mobilità » an
che nel Partito e non solo in 
fabbrica la ritengo indispen
sabile se togliamo veramen
te far crescere tutti i com
pagni ed aver pronti nuovi 
quadri. 

FRAN'CO BETTIOL 
(Arese-Milano) 

La protesta 
di un musicologo 
di Budapest 
Alla redazione del/Unità. 

Ho appena ricevuto una in
formazione indiretta secondo 
la quale un mio articolo è 
stato pubblicato in Musica e 
politica, edito da M. Messinis 
e P. Scarnecchia. IM Biennale 
Venezia. Marsilio Editori, un 
libro del quale non avevo sen
tito o visto nulla finora. Il 
mio articolo era stato scritto 
circa due anni fa in tedesco 
<« Zwrischen E und U? Proble-
me und Vermutlungen zwi-
schen musikalischer Hochkul-
tur und Massenpraxis im So-
7iali5mus*> e con un fine del 
tutto dircrso. per essere cioè 
pubblicato dalla Damnitz-Ver-
lag. Monaco, in un volume di 
saggi 

Devo sottolineare che nes
suno ha chiesto il mio per
messo. né sono mai stato al
meno informato dell intenzio
ne dell'editore o del curatore 
di pubblicare il mio articolo 
m Musica e politica, io con
danno decisamente questa 
procedura come un attentato 
contro i diritti dell'autore e 
dell'uomo, che caratterizza dt 
per .st* l'iniziativa degli orga-
rmatort dell'ultima Biennale 
dt Venezia 

Chiedo cortesemente la pub
blicazione dt questo testo sul 
/'Unita. Molte grazie. 

JANOS MAROTHY 
musicologo 

(Budapest • Ungheria) 

Semmai è la DC 
che deve offrire 
precise garanzie 
Caro direttore, 

il PCI ha il diritto di chi* 
dere garanzie alla DC riguar
do alla gestione futura del po
tere e non viceversa. Infatti, 
chi ha governato il Paese in 
questi ultimi trenfannl susci
tando quotidianamente gli 
scandali più impensati? Chi 
ha speculato sulla pelle dei 
terremotati del Belice e del 
Friuli, chi ha incassato le 
« tangenti » per t'acquisto di 
aerei americani e radio fasul
le? Chi lia manovrato per sot
trarre alla giustizia furfanti 
matiicolati che oggi dovreb
bero essere sotto chiave e in
vece girano trionfanti per U 
mondo (vedi Sindona e Fe
lice Riva)? 

Ed ora. se la DC vuol con
tinuare a governare, sia pure 
non da sola ma sotto stretta 
sorveglianza, deve offrire la 
garanzia che i suoi metodi a-
bituali non verranno più ap
plicati e che ogni azione do
vrà essere conforme al det
tato costituzionale. 

Ogni forma di discrimina
zione anticomunista dovrà es
sere abbandonata e dovrà pu
re essere stroncato con fer
mezza ogni tentativo squadri-
stlco tendente a gettare la Ri
pubblica nel caos e nella guer
rìglia permanente. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Vorrebbe tassare 
le grosse vincite 
al Totocalcio 
Egregi signori, 

io non appartengo al vo
stro partito, al quale, però, 
riconosco indubbi meriti JO-
ciali, libertari e di progret-
so. Mi rivolgo a voi, che da
te l'impressione di volere le 
cose serie nel tiostro Paese, 
a proposito del fatto che do
menica 1* gennaio un anoni
mo di Milano ha realizzato 
un « tredici » al Totocalcio 
corrispondente ad una vinci
ta di lire 1.185 milioni e rotti. 
Preso atto di questo e tenuto 
conto che io non sono per 
niente invidioso del « benes
sere altrui »; considerato che, 
in Italia, questo enorme pre
mio verrà pagato al vincito
re anonimo in modo da far 
sì che... rimanga tale, mi do
mando, e lo domando soprat
tutto a voi, come si fa o si 
farà a sapere — dato che nes
suno conoscerà il cognome a 
il nome dell'incassatore del... 
miliardo — se il fisco tasserà, 
nella giusta maniera, cioè a 
rigore di legge, questo fortu
nato individuo. 

Quale giustizia contributiva 
può esserci in una Italia che, 
a parole, si dice democrati
ca. ma, nei fatti, risulta pro
tettrice — e da moltissimi an
ni. ormai — dell'anonimato 
nell'acquisizione della rìchez-
za? 

prof. CARLO PEPE 
(Cormons - Gorizia) 

Domandiamoci 
perchè ha successo 
« O ' Zappatore» 
Cari compagni, 

giorni or sono lessi la re
censione del nostro Massimo 
Cavallini sulla commedia 
O' Zappatore con Mario Mero-
la, ed avevo notato nel suo 
dire un po' d'ironia o co
munque una sottovalutazione 
jxtlitica e sociale nel vedere 
che ti Teatro era pieno e che 
gente, cittadini meridionali, 
partecijKiva appassionatamen
te a questo spettacolo popo
lare Ho letto avidamente il 
pezzo e mi sono domandato: 
possibile che a tanti anni di 
distanza questa commedia su
sciti ancora tanta partecipa
zione? 

Sono del '21. Nella vtia pri
ma giovinezza a Trani, tra U 
1935'38. in pieno fascismo, 
questa commedia non andata 
giù ai ras locali, perchè per 
mesi e mesi i teatri erano 
pieni di gente: lavoratori, sot
toproletari (e mi ricordo che 
facevamo anche dei piccoli de
bili per andare al teatro). Un 
bel Qiorno. polizia, fascisti, a-
gran e piccoli borghesi in
scenarono delle manifestazio
ni fm sotto l'albergo dove 
dormivano questi artisti e ti 
costrinsero ad andare via; ma 
poi a furor di popolo, dopo 
alcuni giorni, li facemmo ri
tornare. 

Mi domando: perchè I fa
scisti non li volevano? Perchè 
lo spettacolo era compren
sibile al popolo, al lavorato
ri. braccianti e contadini, ai 
sottoproletari, agli emargina
ti: li porta a un grado supe
riore di cultura, di comprerà 
sione, li ero're culturalmen
te. 

Xon dimentichiamoci eht 
ancora in Italia ci sono mi
lioni di persone che hanno 
appena fatto gli studi elemen
tari e bisogna avere la capa
cita di portarli politicamen
te e culturalmente per gra
di ad un lirello di compren
sione. Se oggi, a tanti anni 
di distanza, tanta gente va a 
vedere questi spettacoli « si 
appassiona, vuol dire che Ct 
ancora tanto del passato che 
non è cambiato, c'è ancora 
del sociale che certi illustri 
intellettuali — quelli d'Oltre 
Alpe e nostrani — non hanno 
capito. Xon hanno capito a 
spiegato che il popolo lavora
tore ha bisogno di ben altro 
di certe contestazioni infan
tili inconcludenti. 

Sono d'accordo con il com
pagno Sanoioranni dell'Alfa 
Romeo che bisogna fare uno 
sforzo per capire il perchè di 
questo, quali sono le motiva
zioni reali di un successo co
me quello di O' Zappatore. E 
solo noi — il partito di Di 
Vittorio — possiamo farlo. 
FRANCESCO SCOCCIMARRO 

(Milano) 
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